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Vaticano
Papa Francesco:
"La xenofobia
distrugge anche il
popolo di Dio"

(lapresse)

"Si vuole bloccare quel processo così importante che dà vita ai popoli e che è il
meticciato. Costruire muri significa condananrsi a morte"

di ANTONIO SPADARO
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ABBONATI A 25 settembre 2019

Giovedì 5 settembre, durante il suo viaggio in Mozambico, Papa Francesco ha incontrato in
maniera privata un gruppo di 24 gesuiti. Il colloquio è avvenuto in Nunziatura, al termine della
giornata di impegni del Pontefice.

All'arrivo, i gesuiti hanno applaudito Francesco, che ha chiesto ai presenti di formare un cerchio
con le sedie. Il Papa ha successivamente invitato i gesuiti a porre le
domande. Repubblica anticipa parte del colloquio, la cui versione integrale verrà pubblicata
domani sul sito della rivista La civiltà cattolica.

I poveri si fanno affascinare da alcune sètte protestanti e sperano di diventare ricchi
aderendovi. Come fare affinché la nostra evangelizzazione non sia proselitismo?
"Ci sono sètte che non si possono davvero definire cristiane.
Predicano Cristo, sì, ma il loro messaggio non è cristiano. Nulla a che vedere con la predicazione
di un luterano o di un altro cristiano evangelico serio. Questi cosiddetti "evangelici" predicano la
prosperità, promettono un Vangelo che non conosce la povertà, ma cercano semplicemente di fare
proseliti. È proprio quello che Gesù condanna nei farisei del suo tempo. Oggi una signora mi ha
avvicinato con un giovane e una giovane. Mi è stato detto che facevano parte di un movimento un
po' fondamentalista. Mi ha detto: "Santità, vengo dal Sud Africa.
Questo ragazzo era indù e si è convertito al cattolicesimo. Questa ragazza era anglicana e si è
convertita al cattolicesimo". Me lo ha detto in maniera trionfale, come se avesse fatto una battuta
di caccia con il trofeo. Mi sono sentito a disagio e le ho detto: "Signora, evangelizzazione sì,
proselitismo no"".

Come è cambiata la sua esperienza di Dio da quando è stato eletto Papa?
"Credo che la mia esperienza di Dio non sia cambiata. Resto sempre lo stesso di prima. Avverto
un senso di maggiore responsabilità, senza dubbio. La mia preghiera di intercessione poi si è fatta
molto più ampia di prima. Ma anche prima vivevo la preghiera di intercessione e avvertivo la
responsabilità pastorale. Parlo al Signore come prima. E poi commetto gli stessi peccati di prima.
L'elezione a Papa non mi ha convertito di colpo, in modo da rendermi meno peccatore. Sono e
resto un peccatore. Per questo mi confesso ogni due settimane. Mi conforta molto sapere che
Pietro, l'ultima volta che appare nei Vangeli, è ancora insicuro come lo era prima. Leggere
dell'ipocrisia di Pietro mi conforta tanto e mi mette in guardia. Soprattutto mi aiuta a capire che non
c'è alcuna magia nell'essere eletto Papa. Il conclave non funziona per magia".

Come si fa a evitare di cadere nel clericalismo nel corso della formazione al ministero
sacerdotale?
"Il clericalismo è una vera perversione nella Chiesa, pretende che il pastore stia sempre davanti,
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stabilisce una rotta, e punisce con la scomunica chi si allontana dal gregge. Insomma: è proprio
l'opposto di quello che ha fatto Gesù. Il clericalismo condanna, separa, frusta, disprezza il popolo
di Dio. Il clericalismo confonde il "servizio" presbiterale con la "potenza" presbiterale. Il clericalismo
è ascesa e dominio. In italiano si chiama "arrampicamento". Il clericalismo ha come diretta
conseguenza la rigidità. Non avete mai visto giovani sacerdoti tutti rigidi in tonaca nera e cappello
a forma del pianeta Saturno in testa? Dietro a tutto il rigido clericalismo ci sono seri problemi. Una
delle dimensioni del clericalismo è la fissazione morale esclusiva sul sesto comandamento. Una
volta un gesuita mi disse di stare attento nel dare l'assoluzione, perché i peccati più gravi sono
quelli che hanno una maggiore "angelicità": orgoglio, arroganza, dominio. E i meno gravi sono
quelli che hanno minore angelicità, quali la gola e la lussuria. Ci si concentra sul sesso e poi non si
dà peso all'ingiustizia sociale, alla calunnia, ai pettegolezzi, alle menzogne".

Cosa pensa di questa xenofobia dilagante?
"La xenofobia e l'aporofobia - fobia che rappresenta la paura per la povertà o per i poveri, ndr  -
oggi sono parte di una mentalità populista che non lascia sovranità ai popoli. La xenofobia
distrugge l'unità di un popolo, anche quella del popolo di Dio. E il popolo siamo tutti noi: quelli che
sono nati in un medesimo Paese, non importa che abbiano radici in un altro luogo o siano di etnie
differenti. Oggi siamo tentati da una forma di sociologia sterilizzata. Sembra che si consideri un
Paese come se fosse una sala operatoria, dove tutto è sterilizzato: la mia razza, la mia famiglia, la
mia cultura, come se ci fosse la paura di sporcarla, macchiarla, infettarla. Si vuole bloccare quel
processo così importante che dà vita ai popoli e che è il meticciato. Mescolare ti fa crescere, ti dà
nuova vita. Sviluppa incroci, mutazioni e conferisce originalità. Il meticciato è quello che abbiamo
sperimentato, ad esempio, in America Latina. Da noi c'è tutto: lo spagnolo e l'indio, il missionario e
il conquistatore, la stirpe spagnola e il meticciato.
Costruire muri significa condannarsi a morte. Non possiamo vivere asfissiati da una cultura da sala
operatoria, asettica e non microbica".
Ho sentito che i missionari francesi usavano dare come penitenza per i peccati di far piantare
alberi. Cosa ne pensa?
"Mi sembra un'intuizione pastorale molto creativa! Da quel che mi dici si è trattato di una penitenza
sociale, ambientale, che si prende cura di costruire la società. Quando sono andato alla Città
dell'amicizia, padre Pedro mi ha fatto vedere alcuni pini. Mi ha detto che li aveva piantati proprio lui
20 anni fa.
Questo è davvero molto bello".

Il tuo contributo è fondamentale per avere un’informazione di qualità.
Sostieni il giornalismo di Repubblica.
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